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La governance regionale della CTE



• GOVERNANCE DI PROGRAMMA E GOVERNANCE 
REGIONALE

• FASE DI COSTRUZIONE DEGLI AVVISI PER LA
SELEZIONE DEI PROGETTI (Fase ascendente)

• FASE DI COSTRUZIONE DEI PARTENARIATI ALLA
MESSA IN OPERA DEI PROGETTI (fase
discendente)
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• GOVERNANCE DI PROGRAMMA (FASE
ASCENDENTE)

• Alcune premesse
• IL CDS è COMPOSTO DA DELEGAZIONI DI LIVELLO

NUTS 2 OLTRECHE’ DALLE RAPPRESENTANZE
DEGLI STATI MEMBRI, AUTORITA’ NAZIONALI ETC

• ALL’INTERNO DI OGNI DELEGAZIONE DI LIVELLO
NUTS 2 SONO RAPPRESENTATI SIA GLI
ORGANISMI ISTITUZIONALI CHE IL PARTENARIATO
ECONOMICO E SOCIALE
• (segue)
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• GOVERNANCE DI PROGRAMMA (FASE
ASCENDENTE)

• A LIVELLO NUTS 2 IL VOTO E’ DI DELEGAZIONE E
NON DI OGNI SINGOLO RAPPRESENTANTE
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• GOVERNANCE DI PROGRAMMA (FASE
ASCENDENTE)

• IN FASE DI PREDISPOSIZIONE DEGLI AVVISI DI
SELEZIONE DEI PROGETTI IL COMITATO DI
SORVEGLIANZA APPROVA UN PRIMO SCHEMA DI
TERMINI DI RIFERIMENTO
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• GOVERNANCE DI PROGRAMMA (FASE
ASCENDENTE)

• AL FINE DI ADEGUARE GLI AVVISI AI REALI
BISOGNI DEL TERRITORIO LA PRIMA BOZZA DI
TERMINI DI RIFERIEMNTO VIENE SOTTOPOSTA
ALLA CONSULTAZIONE PUBBLICA DEGLI
STAKEHOLDERS (CONSULTAZIONE APERTA
ATTRAVERSO IL SITO DEL PROGRAMMA E
PUBBLICIZZATA ATTRAVERSO I SOCIAL NETWORK)
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• GOVERNANCE DI PROGRAMMA (FASE
ASCENDENTE)

• I TERMINI DI RIFERIMENTO RIVISTI IN BASE ALLE
OSSERVAZIONI GIUNTE IN FASE DI
CONSULTAZIONE VENGONO RIAPPROVATI DAL
COMITATO DI SORVEGLIANZA
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• GOVERNANCE REGIONE TOSCANA
• TUTTE LE AG DELLA REGIONE TOSCANA (POR E PC

DI COOPERAZIONE TERRITORIALE (salvo LL’AG
DEL POR Feasr) SONO ACCENTRATE NELLA
DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE
-

• FIN DAL 2010 E’ STATO COSTITUITO UNO STAFF
DELLE AUTORITA’ DI GESTIONE AL QUALE
PARTECIPANO TUTTE LE AG COMPRESA QUELLA
DEL del POR Feasr

• LO STAFF DELLE AG E’ COORDINATO DAL
DIRETTORE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE
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• GOVERNANCE REGIONE TOSCANA
• LE PROPOSTE DI AVVISI, LE INTEGRAZIONI

CON ALTRI FONDI, SONO DISCUSSE:

• NEL COMITATO DI DIREZIONE (ORGANISMO CHE
VEDE LA PRESENZA DI TUTTE LE DIREZIONI DELLA
RT) DELLA RT

• OBIETTIVO
• VERIFICARE LA COERENZA CON LE POLITICHE

REGIONALI E DI DEFINIRE LA POSIZIONE
NEGOZIALE CON I RAPPRESENTANTI DEL
TERRITORIO NEL CDS (decisone di GR)

DIALOGO E COORDINAMENTO 1 



• GOVERNANCE REGIONE TOSCANA (SEGUE)

• A LIVELLO DI DELEGAZIONE TERRITORIALE
(MEMBRI NUTS 2 RAPPRESENTATI NEL CDS) AL
FINE DI DEFINIRE LA POSIZIONE NEGOZIALE PER
IL CDS

• OBIETTIVO
• DEFINIRE UNA POSIZIONE COMUNE DEL

TERRITORIO NUTS2 PER LA PRESA DI DECISIONE
DEL CDS

• VEFICARE LE COERENZE CON LE
PROGRAMMAZIONI E GLI OBIETTIVI DEI
TERRITORI A LIVELLO NUTS 3 E COMUNALE
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• GOVERNANCE REGIONE TOSCANA (SEGUE)

• STRUMENTI DI COORDINAMENTO DELLE
POLITICHE A LIVELLO REGIONALE:
• IL PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO

DEFINITO PER MACRO PROGETTI REGIONALI
• IL DEFR
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• FASE DISCENDENTE (approvazione dei progetti)

• REFERENTI TERRITORIALI RUOLO NELLA
FACILITAZIONE DELLA COSTRUZIONE DEI
PARTENARIATI

• UNO SPECIFICO CRITERIO DI VALUTAZIONE
RELATIVO ALLA COERENZA DELLE PROPOSTE CON
LE POLITICHE REGIONALI

• VALUTAZIONE DEL CRITERIO REALIZZATA A
LIVELLO DI OGNI SINGOLO TERRITORIO E
COORDINATA DAI REFERENTI TERRITORIALI

• STRUMENTI DI COORDINAMENTO DELLE 
POLITICHE  A LIVELLO REGIONALE:
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• AVVISI STRUTTURATI PER LOTTI FUNZIONALI

• OGNI LOTTO E’ STRUTTURATO PER ASSE, PI,
OBIETIVO SPECIFICO, ESEMPI DI AZIONI E
INDICATORI DI OUTPUT DI PROGRAMMA

• OGNI PROGETTO INDICA NELLA CANDIDATURA LE
ATTIVITA’ DI CAPITALIZZAZIONE

• GRADUATORIE PER LOTTI FUNZIONALI
segue

CANALI E STRUMENTI



• INCONTRI DEDICATI AI PROGETTI FINANZIATI 
ORGANIZZATI PER LOTTI FUNZIONALI

• OBIETTIVO

• DURANTE GLI INCONTRI - OLTRE ALLA CLASSICA
RIMODULAZIONE - SI INVITANO I PROGETTI A
RIVEDERE E COSTRUIRE PIANI DI
COMUNICAZIONE E CAPITALIZZAZIONE
CONGIUNTI

• PRIMI ELEMENTI DI CAPITALIZZAZIONE: SCAMBIO
SINERGIE, ECONOMIE DI SCALE

CANALI E STRUMENTI



• Accordo di programma per la
realizzazione della ciclovia tirrenica

• Sistema di monitoraggio integrato
dell’area dell’alto Tirreno

• Costruzione di rete transfrontaliera
di imprese vocate al turismo
sostenibile, definizione di un
marchio, percorsi di audit per il
riconoscimento del marchio

RISULTATI CONSEGUITI



• Descrivere, se esistenti, le pratiche di
monitoraggio&valutazione dei progetti di
CTE attivi sul territorio regionale (Sono
queste pratiche integrate con le attività di
valutazione delle politiche pubbliche
regionali? Se sì, come?)

VERIFICA



• Descrivere, se esistente, il metodo di
lavoro adottato per garantire la corretta
trasposizione dei risultati dei progetti CTE
nella programmazione regionale e il
coordinamento trasversale tra
Direzioni/Servizi interessate dagli sviluppi
progettuali (Quali elementi possono essere
migliorati?)

CAPITALIZZAZIONE E MAINSTREAMING




